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Cari Soci,
Sono passati circa 5 mesi dall’ultima
newsletter che ci vedeva bloccati
nelle nostre case con la (malcelata)
speranza che l’estate sublimasse il
corona-virus. A fine settembre, la
situazione è decisamente
migliorata. Siamo quasi liberi ma il
virus continua ancora a circolare
tant’è che sono di questi ultimi
giorni gli incrementi di contagi,
ricoveri e morti. Come mesi fa, tutto
sta passando in secondo piano e,
conseguentemente, anche tutte
quelle attività previste dalla Società
si sono praticamente azzerate o
quasi. Questo “quasi” si riferisce a
due eventi che si sono tenuti da
aprile al momento in cui vi sto
scrivendo. Il primo è relativo alla
sponsorizzazione della conferenza
telematica tenuta dal Prof. Joan C.
Varekamp (amichevolmente, Joop)
del Department of Earth and
Environmental Sciences (Wesleyan
University, USA) il 14 maggio 2020,
ed avente come titolo: “CO2-rich
hydrothermal systems and
formation of Hg-ore deposits”. La
conferenza, seguita da un discreto
numero di partecipanti, è stata
organizzata dal Socio Paolo Garofalo
e da alcuni colleghi di INGV-Bologna
ai quali va il nostro ringraziamento.
Accanto a questa conferenza,
tenutasi sulla piattaforma Zoom, a
fine luglio scorso, ricercatori,
studenti PhD e borsisti di 4
università ed enti di ricerca, si sono
incontrati in due aree laziali
caratterizzate da un significativo
degassamento di CO2: Solforata di
Nepi e Caldara di Manziana, per
effettuare un’indagine geochimica
finalizzata alla valutazione
dell’output di CO2 e CH4 e allo

studio dei processi secondari che
avvengono all’interno del suolo a
profondità di 20 e 40 cm. Sono state
inoltre effettuate anche misurazioni
di Radon. I risultati di campagna e di
laboratorio sono attualmente in
fase, rispettivamente, di
elaborazione ed acquisizione.
Questo evento, organizzato dai Soci
Franco Tassi, Francesco
Capecchiacci, Daniele Cinti, Nisi
Barbara e Antonio Randazzo, ha
visto anche una quota di
sponsorizzazione da parte della
Società di 300 €. All’interno della
newsletter troverete un breve
resoconto prodotto da Antonio
Randazzo su quanto condotto a
Nepi ed alla Manziana.

Come già fatto con il fascicolo
scorso, anche questa newsletter
vede la lista degli articoli dei Soci
pubblicati su riviste aventi impact
factor ≥2 nel periodo 25 aprile – 17
agosto 2020. Sono 49 gli articoli
scientifici usciti in questo breve
lasso di tempo a testimonianza,
ancora una volta, della elevata
qualità scientifica degli iscritti alla
So.Ge.I. Grossa eco sui mass media,
a livello nazionale ed internazionale,
ha poi avuto un articolo uscito il 26
Agosto 2020 su Science Advances
riguardante le correlazioni fra
sismicità e degassamento tettonico
di CO2, a ribadire l’importanza che la
Geochimica ha in tutti i settori di
Scienze della Terra ed oltre, grazie,
ovviamente, anche alla capacità dei
ricercatori in questione. Il Socio
Stefano Caliro, in accordo con i co-
autori di questo articolo, ha
riassunto i punti salienti dello
studio. Di altrettante rilevanza, sono
i volumi speciali editati da vari soci,

le cui “call for papers” possono
essere trovate nella pagina web
della Società con un rimando nella
presente newsletter. Un’altra
notizia positiva è che per un anno
(2020) la nostra Società sarà
affiliata, gratuitamente, alla Società
Geologica Italiana. I Soci potranno
usufruire delle stesse condizioni dei
soci della SGI per il 2020.
Sfortunatamente, il covid ha
ovviamente rallentato anche le
attività della Società Geologica e
quindi, i vari eventi in ponte, come
ad esempio il Congresso della SGI
che si doveva tenere proprio in
questo mese a Trieste e post-posto
al prossimo anno, sono stati
annullati o spostati ad altra data.
Questa affiliazione ci permetterà di
pubblicare sul prossimo numero
della nuova rivista on-line della SGI
(“Geologicamente”) alcune pagine
di presentazione della nostra
Società. In accordo con il Comitato
di Presidenza, il testo sarà scritto da
Enrico Dinelli e dal sottoscritto.
L’uscita del fascicolo on-line è
prevista per ottobre.

Purtroppo, le notizie positive
finiscono qui. Da un po’ di tempo,
grazie all’aiuto ed alla
collaborazione del Comitato di
Presidenza, siamo in contatto con la
European Association of
Geochemistry (EAG) per verificare la
possibilità di un’affiliazione che
darebbe non solo lustro alla nostra
Società, ma anche impulso a quelle
(auspicabili) attività che dovremmo
avere per diffondere la disciplina. La
risposta, senza tanti giri di parole, è
stata negativa.
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Ora, il dispiacere non sta nella
mancata affiliazione a quella che
potrebbe essere considerata la
nostra “casa madre europea” poiché,
nonostante il sostanziale incremento
di iscritti, siamo poco più di 70 soci e
possiamo considerarci una piccola
seppur attiva (scientificamente
parlando) società. Apparentemente,
le dimensioni della So.Ge.I. non sono
state considerate dal consiglio
dell’EAG in quanto la motivazione è
stata di tutt’altra natura. In pratica,
noi siamo stati considerati una
(piccola) ruota (una succursale? una
dependance?) del carro SGI e di
quello SIMP. Insomma, non
contiamo niente (o poco) perché non
portiamo niente di più di quello che
facciamo congiuntamente e
subordinatamente con le due
sopracitate società. La cassa della
So.Ge.I. non è sicuramente
paragonabile a quella della SGI o
della SIMP ma sicuramente
l’organizzazione di eventi, visto il
momento, anche on-line, o di
semplici incontri sul terreno con

attività specifiche (corredate o meno
da una eventuale iscrizione qualora
fossero aperte all’esterno), come
fatto a Nepi e alla Solfatara, possono
essere patrocinate e sponsorizzate.
Purtroppo, proposte in tal senso non
arrivano e se arrivano sono
presentate e proposte dai soliti noti.
Mi auguro che siate stati, come il
sottoscritto, punti nell’orgoglio da
questa risposta dell’EAG e che i Soci
(vecchi e nuovi) si attivino per dare
più forza ed avere più fiducia nelle
nostre possibilità.

Purtroppo, anche questo numero
vede la scomparsa di tre grosse
personalità del mondo scientifico
geologico: la Prof.ssa N. Coradossi, il
Prof. F. Abbona e il Dr. E. Corazza.
Non ho avuto la fortuna di conoscere
Abbona mentre ho avuto l’occasione
di parlare varie volte con Corazza che
io non temo di definirlo come uno
dei padri della cromatografia gassosa
italiana e non solo, oltre alle sue
indubbie capacità in ambito
cristallografico. Voglio ricordare con

affetto e gratitudine la Prof. Nara
Coradossi dalla quale ho avuto tanto
da imparare in termini sia scientifici
sia umani. Ringrazio i colleghi della
SIMP per averci trasmesso il ricordo
del professore torinese mentre un
sentito ringraziamento va a Silvio
Menchetti (UNIFI) e il Socio
Maddalena Pennisi (CNR-IGG, Pisa)
per aver descritto con tristezza ma
anche con una punta di ironia il
ritratto di una personalità particolare
qual era quella di Corazza.

Ci risentiremo verso la fine
dell’anno, sperando che il covid sia
stato retrocesso ad evento
pandemico oramai passato e con
migliori notizie anche dal fronte
delle attività della So.Ge.I. Statemi
bene.

Il nuovo video promozionale #iogeologo, voluto
dalla Società Geologica Italiana, è stato presentato,
insieme alla sua landing page (www.iogeologo.it), il
15 settembre in occasione di una videoconferenza
che ha visto la partecipazione del Ministro
dell’Università, il professor Gaetano Manfredi.
Il filmato intende sensibilizzare le nuove generazioni
ad una riflessione sul pianeta e sul futuro che lo
attende insieme ai suoi abitanti, promuovendo lo
studio delle scienze geologiche e ambientali.

“Apri gli occhi, hai un mondo dentro. Esploralo. Essere un geologo significa 
comprendere i miliardi di anni che hanno trasformato il passato per 

raccontare il futuro. Riesci a vederlo?”

https://youtu.be/dN11usDFLyc
https://www.iogeologo.it/
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Il complesso vulcanico dei Monti
Sabatini, rappresentante parte del
settore peri-tirrenico dell’Italia
centrale, è notoriamente conosciuto
per l’intenso degassamento
superficiale di origine idrotermale e
per la presenza di numerose acque
termali ed emissioni di gas ricche in
CO2. Cinti et al. (2011, 2017) hanno
mostrato una differenziazione della
composizione chimica di tali fluidi da
est verso ovest, presumibilmente a
causa del raffreddamento e degli
effetti di diluizione provocati dalla
ricarica meteorica proveniente dalla
catena appenninica (i.e. da est). Nello
specifico, i fluidi orientali risultano
maggiormente affetti da
contaminazione di aria e dall’effetto di
raffreddamento. In virtù di ciò, le
aree di Solfatara di Nepi (Viterbo) e
Caldara di Manziana (Roma), site
rispettivamente nella porzione est ed
ovest del complesso vulcanico dei
Monti Sabatini e notoriamente
conosciute per l’intenso
degassamento superficiale di origine
idrotermale, rappresentano assieme
un esempio raro di manifestazioni
superficiali appartenenti ad uno
stesso contesto idrotermale
sottoposto ad un differente input
meteorico che ne influenza le
condizioni chimico-fisiche ed i processi
secondari e conseguentemente la
composizione.

Fig. 1 (a) Bubbling pool alla
Caldara di Manziana (in alto)
e (b) vista parziale della
Solfatara di Nepi (a destra).
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In linea con i profittevoli risultati
scaturiti dallo studio svolto nel 2016 a
Cava dei Selci, un’area appartenente
al complesso vulcanico dei Colli Albani
(Lazio) e caratterizzata da un’elevata
emissione di gas ricchi in CO2, in cui si
è vista la co-partecipazione di più
gruppi di ricerca che ha portato ad un
approccio multi-parametrico e multi-
strumentale, la presente attività ha
avuto lo scopo di appurare l’eventuale
differenziazione geochimica presente
nelle aree di Solfatara di Nepi e di
Caldara di Manziana mediante
l’esecuzione di una campagna di
campionamento ed analisi del gas
interstiziale e di quello emesso in
maniera diffusa e puntuale dal suolo e
dalle superfici di alterazione,
finalizzata alla creazione di un ampio
dataset geochimico, attraverso il
coinvolgimento di più gruppi di ricerca
(i.e. Unifi-DST, INGV-Roma, INGV-
Napoli, CNR-IGG e Consorzio
Interuniversitario INSTM) che ha
impegnato i soci: Orlando Vaselli,
Franco Tassi, Barbara Nisi, Francesco
Capecchiacci, Stefania Venturi,
Antonio Randazzo, Marta Lazzaroni,
Jacopo Cabassi, Federica Meloni,
Daniele Cinti, Nunzia Voltattorni,
Monia Procesi Alessandra Sciarra,
Emanuela Bagnato e Tullio Ricci al 27
al 29 Luglio 2020. Lo scopo è stato
quello di indagare la differenziazione
dei processi chimico-biochimici che si
attuano a differenti condizioni
chimico-fisiche nei due contesti
idrotermali e nelle rispettive
coperture di alterazione con
particolare riferimento alla
componente organica volatile (COV)
presente nei fluidi dei due settori.

I siti di indagini si localizzano nell’area
settentrionale della regione Lazio. La
Caldara di Manziana ed è posta ad
ovest del Lago di Bracciano a circa 20
km dalla Solfatara di Nepi, sita ad est.
Entrambe le aree presentano
un’ampia alterazione idrotermale,
evidenziata dall’assenza di
vegetazione (Fig.1). La Caldara di
Manziana (Fig. 1a), a differenza della
Solfatara di Nepi (Fig. 1b), presenta
numerose emissioni puntuali di gas.
Nel periodo di indagine, le condizioni
meteorologiche, spiccatamente
secche e calde, hanno reso ottimali le
caratteristiche del suolo per lo studio
delle emissioni gassose diffuse.

La squadra di lavoro presso la Caldara
di Manziana.
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La strategia di campionamento ha
tenuto conto della conformazione e
dell’accessibilità dei rispettivi siti. In
totale, sono stati selezionati 101 punti
di indagine (51 in Caldara di Manziana
e 50 in Solfatara di Nepi). In ogni
punto è stato prelevato il gas
interstiziale a 20 e 40 cm di profondità
in associazione a quello emesso dal
suolo. Inoltre, sono determinati i flussi
di Hg0, CH4 e CO2 e la concentrazione
di Rn a 40 cm di profondità. Il prelievo
del gas interstiziale è avvenuto
tramite una sonda in acciaio inox nel
suolo connessa, tramite un tubo in
silicone, ad una valvola a tre vie (Fig.
2). Il gas, estratto per mezzo di una
siringa, è stato trasferito all’interno di
una fiala (12 cc) dotata di un setto
poroso su cui, oltre alla frazione
organica, verranno analizzate le
componenti gassose inorganiche (e.g.
N2, O2, Ar, CO2, etc.) e la
composizione isotopica del C nel CH4
e nella CO2.

I flussi di anidride carbonica sono stati
misurati mediante l’utilizzo di una
camera d’accumulo (WestSystem®),
per gentile concessione del
Dipartimento di Scienze Biologiche,
Geologiche ed ambientali
dell’Università di Bologna, dotata di
sensore IR capace di misurare in
continuo la concentrazione di CO2 e
Spettrometria IR basata su TLD
Tunable Laser Diode con cella
multipasso per le misure di CH4 (Fig.
3a).
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Fig. 2 Campionamento del
gas interstiziale.

Inoltre, dalla camera di accumulo
cavo, tramite apposito orifizio, è stato
prelevato il gas accumulato e
successivamente inserito all’interno di
una fiala (12 cc) dotata di un setto
poroso per le analisi chimiche
sopracitate. I flussi di metano sono
stati definiti mediante l’utilizzo di
camere d’accumulo statiche
prelevando un’aliquota di gas dopo 0,
5 e 10 min (Fig. 3b) e conservata
all’interno delle fiale di cui sopra.

Fig. 3 (a) Misura del
flusso di CO2

mediante camera
d’accumulo
dinamica e
rilevamento della
temperatura al
suolo (in alto) e (b)
prelievo del gas
accumulato
all’interno della
camera d’accumulo
statica (a destra).

Similmente, il flusso di mercurio dal
suolo è stato misurato tramite
campionamenti consecutivi (ogni 0, 1
e 2 min) del gas accumulato entro una
camera d’accumulo statica posta al
suolo (Fig. 4) e successiva analisi della
concentrazione di Hg0 in situ
mediante l’utilizzo di un analizzatore
portatile Lumex® RA-915M.

Fig. 4 Prelievo del gas
accumulato all’interno della
camera d’accumulo statica
in riferimento alla misura del
flusso di Hg0.

Fig. 5 Misurazione
dell’attività di Rn in situ.

Infine, l’attività del Rn nel gas
interstiziale è stata analizzata
utilizzando uno spettrometro alfa da
campo connesso tramite un tubo in
plastica ad una sonda metallica
inserita nel suolo a 40 cm di
profondità (Fig. 5). Il gas, prelevato
mediante una pompa interna allo
strumento, viene successivamente
convogliato alla camera di
ionizzazione. L’attività del radon è
stata ottenuta a valle di tre
misurazioni attuate ogni 5 minuti.

A completamento dell’indagine, sono
stati prelevati anche due gas liberi
dalle aree di studio.
L’approccio multi-parametrico
utilizzato alla Caldara della Manziana
e alla Solforata di Nepi permetterà di
acquisire maggiori conoscenze della
geochimica dei fluidi del settore
orientale ed occidentale del
complesso vulcanico dei Monti
Sabatini e sarà di supporto in
riferimento allo studio di processi
secondari superficiali in contesti
vulcanici/idrotermali.

Bibliografia
Cinti D., Procesi M., Tassi F., Montegrossi
G., Sciarra A., Vaselli O., Quattrocchi F.,
2011. Fluid geochemistry and
geothermometry in the western sector of
the Sabatini Volcanic District and the Tolfa
Mountains (Central Italy). Chemical
Geology, 284, 160–181.
Cinti D., Tassi F., Procesi M., Brusca L.,
Cabassi J., Capecchiacci F., Delgado
Huertas A., Galli G., Grassa F., Vaselli O.,
Voltattorni N., 2017. Geochemistry of
hydrothermal fluids from the eastern
sector of the Sabatini Volcanic District
(central Italy). Applied Geochemistry, 84,
187-201.
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Correlazione tra CO2 endogena e sismicità negli

Appennini Centrali

Ricerca Scientifica dei Soci

Stefano Caliro

Un lavoro recentemente pubblicato,
riguardante la relazione tra la
circolazione dei fluidi e la sismicità in
Appennino, ha riscontrato un
rilevante interesse scientifico e dei
mass media italiani ed internazionali
(https://scienceadvances.
altmetric.com/details/88922864/news
). Il lavoro, intitolato “Correlation
between tectonic CO2 Earth degassing
and seismicity is revealed by a 10-year
record in the Apennines, Italy”
(https://advances.
sciencemag.org/content/6/35/eabc29
38), è stato condotto da un team di
Ricercatori dell’Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia e
dell’Università di Perugia che
confrontano due serie di dati raccolte
negli Appennini Centrali durante un
periodo di 10 anni di osservazione
(2009-2018): l’emissione di CO2

d’origine “profonda” e la sismicità.
Il versante occidentale della catena
appenninica è interessato da un
esteso processo di degassamento
terrestre (Figura 1). In particolare la
risalita di fluidi ricchi in CO2 di origine
profonda genera in superficie due
grandi strutture di degassamento
diffuso nelle regioni toscano-romana e
campana (TRDS e CDS in Figura 1), che
si estendono dal Mar Tirreno
all'Appennino (Chiodini et al., 2004).

Fig. 1 Mappa del degassamento di
CO2 profonda e della sismicità
(modificata da Chiodini et al.,
2020). L’area investigata è
evidenziata nel riquadro.

L'attività sismica
(http://terremoti.ingv.it) concentrata
essenzialmente nel settore assiale
della catena, marca verso oriente il
confine di queste strutture di
degassamento. La correlazione areale
fra sismicità e degassamento ha
suggerito che il gas, accumulato in
trappole strutturali pressurizzate,
possa favorire la sismicità. Ad
esempio, nel caso dell’ evento
catastrofico dell’Aquila (aprile 2009) è
stato riconosciuto il coinvolgimento di
fluidi ricchi in CO2 (Chiodini et al.,
2011).
L’ultimo studio (Chiodini et al., 2020),
iniziato dopo gli eventi principali
dell'aprile 2009, ha riguardato la
quantificazione dell’emissione di CO2

profonda disciolta nell’acquifero del
Velino (~700 km2) adiacente alle aree
epicentrali degli eventi sismici
dell’Aquila (aprile 2009) e poco
distante da quelli di Amatrice (agosto
2016) e di Norcia (ottobre 2016).
Il set di dati geochimici prodotto, che
include 270 composizioni chimiche e
isotopiche di acque sorgive
campionate da aprile 2009 a dicembre
2018, per il tipo di parametri analizzati
e continuità nel tempo è da
considerarsi unico al mondo.
L’emissione di CO2 profonda
“tettonica” è stata quantificata
utilizzando le composizioni chimiche
ed isotopiche delle acque delle
maggiori sorgenti. che rappresentano
circa l’80% della portata dell’acquifero,
applicando il seguente bilancio di
massa chimico isotopico delle specie
carbonatiche in soluzione per
discriminare il contributo delle diverse
sorgenti di carbonio (Chiodini et al.,
2004):

Cext + Ccarb = TDIC 
δ13Cext × Cext + δ13Ccarb × Ccarb=

= δ13CTDIC × TDIC 
dove TDIC (Total Dissolved Inorganic
Carbon) e δ13CTDIC sono determinati
analiticamente, Ccarb è calcolato come

(Ca + Mg - SO4) considerando la
dissoluzione dei minerali carbonatici
(es. calcite e dolomite) la cui
composizione isotopica δ13Ccarb è
considerata uguale a quella delle rocce
carbonatiche che ospitano gli
acquiferi.

Fig. 2 Diagramma Cext vs 1/Cext. Il
diagramma consente la stima della
composizione isotopica della CO2 di
derivazione profonda e di quella disciolta
nell'acqua di infiltrazione (modificato da
Chiodini et al., 2020).

La concentrazione del carbonio di
infiltrazione di origine biologica (Cinf) e
quello di origine profonda (Cdeep,
ovvero il carbonio da dissoluzione di
CO2 ‘tettonica’) e le relative
composizioni isotopiche (δ13Cinf,
δ13Cdeep), che contribuiscono alla
definizione del Cext, sono calcolate
considerando le seguenti relazioni:

Cinf + Cdeep = Cext

δ13Cinf × Cinf + δ13Cdeep × Cdeep=
= δ13Cext × Cext

Il sistema viene risolto utilizzando il
grafico binario δ13Cext vs 1/Cext, dove la
miscela tra diverse sorgenti di
carbonio mostra andamenti lineari
(Figura 2).

6

https://www.altmetric.com/details/88922864/news
https://advances.sciencemag.org/content/6/35/eabc2938
http://terremoti.ingv.it/


GEOCHEM NEWSLETTER  | n.3

7

Settembre 2020, n.3

La concentrazione della CO2

“tettonica” (Cdeep) così calcolata,
moltiplicata per la portata delle
sorgenti fornisce la stima del flusso di
gas che entra negli acquiferi (Figura 3).
Un primo risultato che ha destato
interesse nella comunità scientifica
internazionale è la significativa
correlazione fra l’emissione di CO2

“tettonica” e la sismicità (numero ed
energia dei terremoti registrati
nell’area) osservata per un periodo di
10 anni (Figura 3). Nel lavoro viene
dimostrato come tale correlazione tra
sismicità e rilascio di CO2 non sia
casuale, ma statisticamente
significativa, suggerendo una
connessione causale fra i due processi
apparentemente indipendenti. Inoltre
ha destato interesse la grande
quantità di CO2 “profonda” emessa
durante il periodo d’osservazione pari
a circa di 1.8 milioni di tonnellate, una
quantità paragonabile all’emissione di
un vulcano attivo.

Fig. 3 Cronogramma del flusso di CO2 “tettonica” calcolata per
l’acquifero del Velino (simboli gialli). I picchi del flusso sono registrati
in concomitanza all’incremento della sismicità (numero di terremoti e
magnitudo, simboli blu).
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Upcoming Special Issues di riviste scientifiche internazionali di potenziale interesse per i Soci.

Volcano Monitoring: From the Magma Reservoir to Eruptive
Processes
Applied Sciences (IF 2.474)
Sito web
Deadline per sottomissione contributi: 30 Dicembre 2020

Inorganic Pollutants into Groundwater: From Geochemistry to 
Treatment
Geofluids (IF 1.437)
Sito web
Deadline per sottomissione contributi: 23 Ottobre 2020

Groundwater Geochemistry Environment, Exploration, 
Modeling
Minerals (IF 2.250)
Sito web
Deadline per sottomissione contributi: 30 Settembre 2020

Environmental Impact of Volcanic Emissions
Geosciences (IF 2.1)
Sito web
Deadline per sottomissione contributi: 25 Gennaio 2021

Biogeochemical Behavior of Environmental Pollutants: From 
Sources to Spread in Gas, Water and Soil Matrices
Environmental Research and Public Health (IF 2.849)
Sito web
Deadline per sottomissione contributi: 31 Luglio 2021

Mercury in Fluvial Systems: Distribution and Cycling Processes
Environments
Sito web
Deadline per sottomissione contributi: 30 Dicembre 2020
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Il 16 Maggio 2020 è venuta
a mancare all’affetto dei
suoi cari la Prof. Nara
Coradossi.
Nara Coradossi è stata
Professore Aggregato per il
Gruppo di “Mineralogia”
nel 1969, confermata nel
ruolo e nominata
Professore Stabile nel 1972.
Professore Straordinario di
Geochimica dal 1973 e,
successivamente, Ordinario
di Geochimica dal 1976
presso l’Istituto di
Mineralogia, Petrografia e
Geochimica dell’Università
degli Studi di Firenze.
Autore di numerose note
scientifiche dedicate
prevalentemente allo
studio dei prodotti
fumarolici (sublimati e
condensati) e piroclastici
che hanno costituito una
ricerca sistematica di base

per lo sviluppo di indagini
nel campo geochimico con
particolare riferimento al
comportamento degli
elementi in traccia. Da
segnalare sono gli studi
condotti dal 1975 al 1980 su
“Il significato geodinamico
della crisi di salinità del
Miocene terminale nel
Mediterraneo” che hanno
portato alla realizzazione di
una serie di lavori a
carattere mineralogico-
geochimico su rocce
sedimentarie nell’area
mediterranea.
Successivamente, si è
occupata degli aspetti
geochimici e geochimico-
isotopici dei basalti alcalini
Plio-Pleistocenici del Bacino
Carpato-Pannonico e degli
xenoliti ultramafici ad essi
associati.
Nel 2000, Nara Coradossi ha

donato alla Biblioteca
dell’Istituto Geofisico
Toscano la raccolta delle
opere (più di trecento unità
bibliografiche) che
conservava presso il suo
studio universitario ed
accumulate nel corso della
sua carriera di ricercatrice e
docente al fine di renderla
fruibile ad una più vasta
comunità di studiosi.
Nara Coradossi lascia un
profondo vuoto in tutti i
suoi allievi che hanno avuto
la fortuna di poter
continuare ad operare nel
campo universitario e della
ricerca seguendo i suoi
insegnamenti e suoi modi
sempre gentili ed affettuosi.
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La So.Ge.I. si unisce al cordoglio di familiari, amici e colleghi di tre eminenti scienziati recentemente venuti a mancare.

Francesco Abbona

E' con dispiacere che
annunciamo la scomparsa
del Professore Emerito
Francesco Abbona, già
ordinario di Mineralogia
presso l'Università della
Calabria e l'Università degli
Studi di Torino.
Laureato in Chimica presso
l'Università degli Studi di
Torino, il Prof. Abbona,
Franco per colleghi e amici,
ha svolto una lunga attività
di ricerca e didattica nel
campo delle discipline
cristallografico-
mineralogiche.
In seguito a soggiorni di
studio presso le Università
di Aix-Marseille e di

Nijmegen, ha sviluppato
gran parte della sua ricerca
nell'ambito della crescita
cristallina e dei rapporti tra
morfologia e struttura.
È stato docente di
Mineralogia e Minerogenesi
per i Corsi di Laurea in
Scienze Geologiche e in
Scienze Naturali.
Nella sua lunga carriera si è
anche occupato di aspetti
storici della scienza e, in
particolare, di divulgazione
didattico–scientifica.
Ha fatto inoltre parte del
Comitato Direttivo
dell'Invalsi e del Gruppo di
Lavoro del Centro di Ricerca
dell'Invalsi "Educazione

come Sistema Complesso".
Oltre al grande valore
scientifico, tratti distintivi di
Franco erano l'estrema
cortesia e signorilità;
proverbiale la sua grande
discrezione che si
accompagnava ad un
carattere dolce e ad un
atteggiamento arguto.

Le piu' sentite condoglianze
ai familiari, amici e
colleghi.…..
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Era nato a Pistoia nel 1935. Laureato in
scienze geologiche, già dalla fine degli
anni sessanta era ricercatore capo al
Centro di Geochimica e
Cristallochimica del CNR con sede
presso l’Istituto di Mineralogia di
Firenze; per un lungo periodo ha fatto
anche parte del Comitato CNR 05,
come rappresentante dei ricercatori.
Cristallografo molto valido, ha
pubblicato molti articoli sulle strutture
cristalline di vari minerali (glauberite,
kaliborite, lecontite, singenite, kernite,
pirsonite ed altri) spesso in
collaborazione con altri ricercatori o
personale universitario. Dopo il mio
rientro dall’Università di Bari a Firenze,
abbiamo lavorato insieme in
particolare sulla sintesi e
caratterizzazione cristallografica di
borati di sodio e di diversi minerali.
Gli strumenti in dotazione al Centro
CNR funzionavano a meraviglia.
Ricordo che i tecnici della ditta
NONIUS hanno qualche volta utilizzato
il giudizio del dott. Corazza come
garanzia dell’ottima qualità dei loro
prodotti. Infatti Egizio aveva la
passione per la tecnologia e una
notevolissima manualità. A Bari
utilizzavamo un microdensitometro
per misurare le intensità degli
annerimenti sulle pellicole degli spettri
a raggi X: l’alimentatore era di
costruzione della “premiata ditta
Egizio Corazza e C”. La stessa cosa
succedeva anche al centro CNR di
Firenze e di Pavia. Una volta costruì un
amplificatore per ascoltare la musica e
mi disse “Silvio, devi venire a sentire
come funziona perché io non distinguo
una sinfonia da una … “e giù una
parolaccia irripetibile.
Altre sue passioni o hobby erano
l’aeromodellismo e le etichette delle
acque minerali. Di queste ne aveva
una quantità impressionante; era
molto difficile riuscire a portargli,
anche da fuori Italia, qualcosa che lui
non avesse già.
I suoi “scherzi” erano tremendi. Si era
messo nel capo che un assistente che
lavorava nel nostro istituto era troppo

“servile” (lui diceva in un altro modo).
Una volta arrivò un corriere con vari
grossi pacchi di carta igienica; gli aprì il
portone Egizio e alla sua domanda
“dove li lascio” li fece scaricare tutti
sulla scrivania del suddetto collega.
Alcune volte esagerava veramente;
molte laureande assegnate alla
sezione per svolgere la tesi in
Cristallografia sono scomparse, non
perché impaurite dalla materia ma
piuttosto “dal vocione con cui lanciava
l'infinita collezione di espressioni
coloratissime e tipicamente sue”.
Due sole volte l’ho visto in difficoltà.
La prima a Mosca al congresso
internazionale di Cristallografia nel
1966. Alla fine della sua esposizione di
un lavoro cristallografico, si alza una
ricercatrice russa, giovane e molto
bella, e non gli fa una domanda, ma gli
dice “guardi che la struttura di codesto
minerale è già stata pubblicata pochi
mesi fa o esposta come comunicazione
ad un precedente congresso (non
ricordo esattamente). Egizio
spiazzatissimo continuava a dire may
be, may be. La seconda fu quando uscì
dalla camera oscura, dove andavamo a
sviluppare le pellicole dei fotogrammi
a raggi X. Dalle parolacce e dalle
bestemmie stava per crollare il
soffitto: approfittando del buio del
locale, un personaggio (che poi
individuammo) aveva fatto lì i suoi
bisogni e le scarpe di Egizio ne erano
completamente foderate.
Mi piace terminare con un ricordo
conviviale. Talora andavamo a
mangiare insieme (allora il pranzo era
una cosa seria). Una volta alla
domanda “cosa gradite di dessert”
Egizio inchiodò il cameriere con un:
“mi porti un minestrone”.
Nel 1960 Sadao Matsuo pubblicò
l’articolo “On the Origin of Volcanic
Gases”. Egizio iniziò a dedicarsi a
questo nuovo e affascinante tema di
ricerca insieme a Roberto Cioni. Egizio
e Roberto provenivano
rispettivamente dalla mineralogia
(CNR di Firenze) e dalla geochimica
delle rocce (Università di Pisa) e

trovarono nei fluidi dei vulcani attivi la
nuova anima della loro attività
scientifica e nell’Istituto di
Geocronologia e Geochimica Isotopica
di Pisa la loro appartenenza
istituzionale. In quegli anni misero a
punto insieme nuove tecniche per il
campionamento e l’analisi dei gas
magmatici. Chi ha avuto la fortuna di
fare attività di terreno con Egizio e
Roberto ricorda l’infinita gamma di
tubi, pinze, dewar, fioretti di ferro e
relative anime, ricorda l’infinità di fiale
ciascuna per i vari parametri da
analizzare, ricorda tubi di silicone,
condensatori in cui l’etere bolliva
allegramente, ricorda maschere
integrali antigas con filtri per gas acidi
o semplici fazzoletti impregnati di
saliva, per i più spartani come Egizio.
Erano i tempi in cui si mettevano a
punto nuovi strumenti. Si
fabbricavano in casa, oppure prodotti
commerciali venivano adattati alle
esigenze della ricerca. Egizio acquistò
in Canada uno strumento portatile che
la sera portava elegantemente a
tracolla al ristorante mentre misurava
il radon e fu il primo ad acquistare un
gas cromatografo con rivelatore ad
ultrasuoni che, da lui modificato,
permise di separare il picco
dell’ossigeno da quello dell’argon.
Egizio era di una precisione maniacale
e sfidava sé stesso con misure sempre
più precise e sensibilità sempre più
basse. I primi integratori non lo
soddisfecero mai completamente.
Ricordo che arrivò a fare una
determinazione ponderale di un
cromatogramma, definendo la linea di
base e i picchi su carta millimetrata,
ritagliandoli e infine pesandoli. Era
capace di trascorre ore a spurgare una
linea di campionamento, per poi
raccogliere poche bollicine di gas da
un’acqua termale. La gatta frettolosa
fa i gattini ciechi, amava ripetermi.
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Nel 1983 fece parte del Comitato
Organizzatore di uno dei primi
Workshop per il confronto delle
tecniche di campionamento dei
gas vulcanici. Vi parteciparono i
caposaldi della geochimica dei
fluidi, Giggenbach, Tolstikin,
Matsuo, Fanfan Le Guern. Si
confrontarono sulle fumarole di
Vulcano con le nascenti squadre di
esperti di gas vulcanici
palermitane, toscane e
napoletane. Egizio seguì la crisi
della Solfatara di Pozzuoli e lavorò
per l’Agenzia Internazionale per
l’Energia Atomica che lo chiamò a
far parte della squadra di esperti
incaricati di istallare nuovi
laboratori di gas cromatografia in
Asia, Centro e Sud America.
Poi lasciò i vulcani attivi. L’Etna
(dove aveva seguito la deviazione
di lava del 1983), Stromboli,
Vulcano, White Island, lasciò le

collaborazioni coi colleghi francesi
e improvvisamente virò. Mise a
punto uno strumento con un
sensibilissimo rivelatore per la
misura del monossido di carbonio
e cominciò ad interessarsi ai gas
atmosferici. Istallò le stazioni di
monitoraggio tutt’ora attive sul
Monte Cimone e partecipò a
lunghe missioni in Antartide e in
Groenlandia.
Lo studio degli ambienti estremi lo
ha sempre appassionato, forse
perchè era un’anima solitaria.
Raramente ha fatto parte di gruppi
ed associazioni, verso i quali
esprimeva piuttosto una certa vis
polemica. Amava i suoi colleghi ed
era fedele nelle amicizie. Un uomo
diretto, anticonformista e
antisistema. Un uomo dalla cultura
vastissima, capace di spaziare e
discutere su ogni tema scientifico e
non, con interesse, curiosità e

innata modestia. Il suo gergo forte,
ma mai volgare o blasfemo,
ricevette l’assoluzione dal più
credente tra i suoi colleghi
fiorentini. Preti e santi seguiti dagli
aggettivi più fantasiosi erano citati
con un’espressione ironica e
inoffensiva, con un sorriso largo e
bonario sotto le folte sopracciglia
ed il grande nasone. Non avrebbe
mai potuto offendere, in nessun
modo.
Egizio ha lasciato questo mondo il
14 agosto di questo surreale 2020
a causa di una banale caduta
sull’uscio della sua casa a
Candeglia. Facile immaginare cosa
commenterebbe lui stesso, se solo
potesse….

GEOCHEM NEWSLETTER  | n.3

11

Settembre 2020, n.3



GEOCHEM NEWSLETTER  | n.3

Pubblicazioni dei Soci

12

Si riportano di seguito le pubblicazioni dei Soci So.Ge.I. disponibili on-line su prestigiose riviste scientifiche nazionali ed
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